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Comune di Poschiavo

Norme concernenti la consulenza in materia edilizia
Bozza di lavoro

Base legale comunale, Legge edilizia 

	Art. 6 LE Consulenza in materia edilizia
	L’autorità edilizia può designare esperti per le questioni riguardanti il campo di applicazione della legge edilizia (LE).

Nei casi ritenuti necessari l’autorità edilizia e la commissione edilizia possono consultare l’esperto designato. Le sue raccomandazioni possono essere integrate nelle prescrizioni della licenza edilizia
. 

	Campo d’ap​plicazione
	Le domande di costruzione nelle zone, rispettivamente aree:

· Zona protezione siti caratteristici

sono da annunciare alla Commissione edilizia prima dell’inizio della progettazione.

Le domande di costruzione nelle zone, rispettivamente aree:

· Aree di protezione A e B
· Aree d’adattamento

sono sottoposte alla consulenza obbligatoria. 


Regolamento sulla consulenza in materia edilizia

	Principi
	L’autorità edilizia e le commissioni si avvalgono della consulenza in materia edilizia (consulenza) per le questioni riguardanti l’architettura, l’urbanistica e l’inse​rimento nel quadro paesaggistico. 
La consulenza assicura l’immagine architettonica e urbanistica così come i messaggi visivi del comune sulla base di una linea di condotta unitaria e stabile nel tempo. 
La consulenza mira al ragionevole perfezionamento dei progetti di costruzione e dei progetti con impatto territoriale in vista di uno sviluppo qualitativo dell’in​sediamento.

La consulenza si basa sulla collaborazione fra le parti. 

	Competenza
	La commissione edilizia decide sull’esecuzione o meno e sul grado d’approfon​dimento della consulenza in base all’importanza del progetto e della sua ubicazione. 

In caso di disaccordo fra le parti decide l’Autorità edilizia.

	Qualità del/della consulente
	Le capacità del/della consulente sono certificate da un’istanza indipendente
 o risapute. 

In caso di necessità
 o d’opportunità contingente, le parti s’accordano per un consulente ad hoc. 

	Organizzazione e condizioni
	Il rapporto fra consulente e Commissione edilizia è regolato contrattualmente.

La Commissione edilizia organizza e dirige la consulenza. 
La consulenza va eseguita in forma economica ed efficiente.

	Consulenza preliminare
	Prima dell’inoltro della domanda di costruzione, i richiedenti notificano le loro intenzioni alla Commissione edilizia. 

La Commissione edilizia può far eseguire una consulenza informativa o preventiva prima dell’inizio della progettazione
. 

	Collaborazione con il servizio monumenti storici
	Nel caso di progetti riguardanti costruzioni, gruppi e vicinanze di costruzioni e di spazi con qualità storico-culturali d’importanza cantonale o federale oppure per i quali è richiesto un sussidio cantonale, la Commissione edilizia informa oltre il proprio consulente anche il servizio monumenti storici. 

La commissione può affidare la consulenza al servizio monumenti storici. Liberi professionisti qualificati e riconosciuti possono sostituire il servizio monumenti storici. 

	Procedura regolare
	Al momento dell’inoltro della domanda di costruzione, la Commissione edilizia può far eseguire la consulenza. 

Con la consulenza regolare viene certificato o all’occorrenza ottenuto “il buon effetto generale” di cui all’art. 73 cpv. 1 LPTC
. 

	Applicazione
	Le raccomandazioni scaturite dalla consulenza possono essere implementate direttamente nei progetti di costruzione, integrate come condizioni nella licenza edilizia o servire da base conoscitiva nel caso di ponderazioni d’interessi, rifiuti della licenza, decisioni di principio riguardanti lo sviluppo territoriale e simili.

	Tasse
	La prima consulenza è a carico del comune
. Le seguenti sono a carico dei richiedenti. Le spese devono essere pagate in aggiunta all’ordinaria tassa per il rilascio della licenza edilizia.
Vale il tariffario definito nel contratto fra il/la consulente ed il comune.


Poschiavo, giorno.mese.annoCREATEDATE
La commissione edilizia

Il presidente Lucio Rampa

L’attuario Urbano Beti







� Corrisponde all’art. 9 Modello di legge edilizia per comuni Grigioni 2005 dell’associazione per lo sviluppo territoriale dei Grigioni (BVR): “L’autorità edilizia e le commissioni edilizia e di pianificazione possono far capo a persone esterne esperte in materia per la valutazione e l’elaborazione approfondita ed indipendente di questioni giuridiche, tecniche o strutturali.”


� Organizzazioni ideali riconosciuta, p. es. HS, scuole universitarie o istituti equivalenti. 


� Incompatibilità personali, di parentela o simili. Casi in cui è necessaria una competenza particolare, p. es. un architetto paesaggista piuttosto che uno esperto di monumenti storici. 


� Serve allo scambio d’informazioni, p.es. al riguardo delle vigenti norme di strutturazione, al chiarimento delle intenzioni progettuali ed all’esposizione di quanto s’aspetta l’autorità. 


� Insediamenti, costruzioni ed impianti, devono essere costruiti ed inseriti nell'ambiente e nel paesaggio secondo le regole dell'arte di costruire, in modo tale da creare un buon effetto generale.


� La buona configurazione degli insediamenti e delle costruzioni singole è d’interesse pubblico. 
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